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Monte Amiata - L'attività agricola si va lentamente « consumando » 

Il disastro delle terre abbandonate 
In dieci anni la popolazione contadina è calata del 5 0 % - Dove vanno i giovani che lasciano la terra - Il problema 

dei servizi sociali e delle infrastrutture civili - Il contributo della Regione - Interessanti esperienze di cooperazione 

MONTE AMIATA. 26 
« Ma non parliamo solo del

le miniere — dice Alvaro 
Giannelli, sindaco comunista 
di Calsteldelpiano — perchè 
sull'Armata anche l'agricoltu
ra va in malora ed è un pro
blema grosso che non deve 
essere sottovalutato ». Il 11-
chiamo è assai opportuno 
e ci sollecita a considerare 
un fenomeno gravissimo di 
abbandono e di degradazion». 
Meno traumatico della crisi 
mineraria, ma altrettanto ine
sorabile è il collasso che da 
anni va letteralmente COOSJ-
mando l'attività e le risorse 
agricole di tutta la montagna 
amiatina. 

Le cifre parlano un linguag
gio inequivocabile: in dieci 
anni la popolazione contadina 
è calata di oltre il 50 per 
cento (10 mila occupati nel 
'61 e solo 5 mila alle soglie 
è più accentuata nei comuni 
del versante senese che non 
In quelli del Grossetano, ma 
comune è la tendenza ad una 
inarrestabile degradazione. 
Questi dati non sono solo ma
teria di studio per economisti; 
per ogni famìglia che abban
dona, per ogni giovane che 
decide di lasciare, c'è un po
dere che va in rovina, campi 
che restano incoltivati, terre 
senza futuro produttivo. 
degli anni 70). La flessione 

Basta risalire le rampe del
la collina e della montagna 
per ripercorrere l'itinerario 
dell'abbandono e basta osser
vare quanti anziani contadini 
« bivaccano » davanti alle o-
slerle dei piccoli paesi per 
avere l'esatta immagine del
l'invecchiamento progressivo 
della popolazione. La doman
da: dove vanno quelli che 
abbandonano la terra? ha 
mille risposte. Dall'esodo del
l'agricoltura proviene la gran 
parte dei disoccupati e di 
sottoccupati. Predominano 
operai generici, sprovvisti di 
ogni qualificazione, portati a 
vivere olla giornata con im
pieghi precari e discontinui; 
molti passano al settore ter
ziario che in queste condi
zioni diventa attività di rifu
gio obbligato; moltissimi al-

Regione: 
incontro 

per la 
conferenza 

sull'agricoltura 

Che dimensioni assume, 
In Toscana, il fenomeno 
delle terre incolte o mal-
coltivate, quali problemi 
pone e quali provvedimen
ti sollecita? Per una più 
approfondita conoscenza 
di questo problema la 
Regione Toscana ha pro
mosso una indagine, alla 
quale daranno un con
tributo essenziale le Am
ministrazioni provinciali e 
comunali e le comunità 
chiamate a condurla in 
prima persona. 

Il problema è stato di
scusso in un incontro svol
tosi presso 11 dipartimen
to Agricoltura e Foreste 
della Regione con gli as
sessori provinciali del set
tore. L'obiettivo della in
dagine — ha spiegato l'as
sessore regionale Anselmo 
Pucci nell'introdurre la di
scussione — è quello della 
messa a coltura di que
ste terre. A ciò dovranno 
essere sollecitati ed anche 
aiutati gli stessi proprie
tari. Ove questo impegno 
non sia possibile ottenere. 
si dovranno applicare le 
procedure previste dalla 
legge sulle terre incolte. 

Altro tema in discussio-
ne ha riguardato la pre
parazione e Io svolgimen
to della II conferenza re
gionale dell'agricoltura per 
la quale si è sollecitato il 
contributo di iniziativa po
litica delle province. At
tualmente il comitato tec
nico scientifico sta elabo
rando le bozze del docu
mento sui temi della con
ferenza che ha come o-
biettivo la formulazione 
delle « linee programma
tiche per lo sviluppo agri
colo e forestale in To
scana ». Appena tale do
cumento sarà pronto — 
ha detto Pucci — occor
rerà avviare la discussio
ne su tut to il territorio 
regionale. 

Tutti gli assessori pro
vinciali presenti hanno e-
spresso sostanziale accor
do con le proposte avan
zate da Pucci assicurando 
l'impegno delle rispettive 
Amministrazioni per l'in
dagine sulle terre incol
te. che si pone come uno 
degli aspetti qualificanti 
dell'attività della pubblica 
amministrazione e che do
vrà avere una parte im
portante anche nello svol
gimento della II confe
renza agTaria. 

Rifacendosi anche al'.a 
esperienza della preceden
te conferenza gli assesso
ri provinciali hanno con
fermato la validità del'.e 
scelte della Regione e s: 
sono Impegnati a promuo
vere le iniziative necessa
rie ad assicurare la par
tecipazione attiva di enti 
locali, sindacati, organiz
zazioni di categoria, forze 
politiche e sociali allo 
svolgimento della seconda 
conferenza regionale dell' 
agricoltura e alla formu
lazione delle linee pro-
Karomatiche per lo svi-

ppo agricolo e forestale. 

tri sono ormai emigrati, come 
dalle zone più misere del sud. 

L'obiettivo oijgi è quello di 
ricondurre sulla terra gran 
parte del'.e forze disperse e 
per questo è necessaria una 
opera di recupero delle stesse 
condizioni di vita nelle cam
pagne insieme alla elabora
zione di validi progetti di svi
luppo. Non si parte da zero: 
sostituendosi allo Stato, l'atti
vità della Regione, in rap
porto di collaborazione con 
gli enti locali, ha consentito 
in questi anni di erogare al
cuni servizi essenziali (tra cui 
l'assistenza farmaceutica ) e 
di realizzare una serie di altri 
interventi per il credito, M 
finanziamento di opere di ci
viltà e di strutture eseguite 
da cooperative e da coltiva
tori diretti. 

Questo provvidenziale e cer
to gravoso impegno ha prov
veduto a tamponare gli ef
fetti più disgreganti della cri
si. Oggi la situazione dei ser
vizi appare notevolmente di
versificata da zona a zona. 

L'acqua è disponibile in tut
to il comprensorio, l'elettri
cità non arriva ancora nei 
territori più interni, ma è in 
fase di realizzazione un pro
getto importante di elettrifi
cazione che consentirà di ser
vire 122 poderi tra le località 
di Montenero e Porrona. sul 
versante grossetano. La via
bilità appare discreta grazie 
soprattutto alle realizzazioni 
di consorzi dì strade vicinali 
che operano a diretto con
tat to con le esigenze della 
popolazione. 

Questo fiorire di iniziative 
affidate al sacrificio e alla 
buona volontà degli enti lo
cali non risolve certamente 
il problema di fondo; è so 
prattutto indispensabile la 
realizzazione di tutta una se
rie di impianti e di opere 
produttive, tese a determi
nare il rilancio delle zone 
ancora coltivate e il recupero 
produttivo dei terreni abban
donati. 

Tutto è ancora da fare In 
questa direzione. Il quadro 
complessivo dell'assetto agri
colo dell'intera zona ci pre
senta infatti anche nei terri
tori di buona prodtt t ivi tà 
(quelli più a valle, dove ha 
operato la riforma stralcio) 
una assoluta carenza di strut
ture di trasformazione che 
non siano il semplice imma
gazzinamento dei cereali. 

Un capitolo a sé — e certo 
assai drammatico — è infine 
rappresentato dal ridimensio
namento del patrimonio zoo
tecnico. Questa risorsa sem
bra addirittura in via di esau
rimento. Gran parte dei con
tadini è stata costretta a ven
dere le « bestie » e le stalle 
dei poderi sono oggi vuote. 
Resta ancora consistente il 
patrimonio ovino che — a 
dimostrazione dell'importanza 
di questa risorsa — ha dato 
incentivo alla realizzazione di 
caseifici organizzati su basi 
private o associative. 

Ma quale è la strada per 
lo sviluppo? Lo chiediamo al 
compagno Marcello Ramac-
ciotti. segretario del comitato 
di zona del PCI del versante 
grossetano. « Per la parte al
ta della montagna — afferma 
Ramacciotti — si t ra t ta in
tanto di procedere al recu
pero produttivo delle terre 
abbandonate. « Diverse mi
gliaia di ettari, in parte ex 
proprietà delle compagnie mi
nerarie, attendono da anni 
uno sfruttamento non improv
visato, legato alla eventuale 
vocazione colturale, organiz
zato su basi di moderno as
sociazionismo. 

« Problemi diversi si pre
sentano nelle zona a valle. 
dove si impone la vertica
lizzazione del processo pro
duttivo. la realizzazione di 
strutture di trasformazione ef
ficaci. Anche in questo caso 
si dovrà puntare su uno svi
luppo delle forme associative 
che possono riuscire là dove 
hanno fallito le iniziative in
dividuali o — pegsio — dove 
ha costituito impedimento 
grave la proprietà 'assenteista 
imprevidente e irresponsa
bile ». 

Le forze che si battono por 
Io sviluppo dell'economia e 
dell'agricoltura amiatina in
dividuano nell'associazionismo 
e nelle esperienze cooperative 
gli strumenti più efficaci di 
riforma. Proprio di una ri
forma ha bisogno infatti la 
comunità dell'Annata e la 
cooperativa potrebbe qualifi
carsi come fattore decisivo 
per la riumficaz.onc della pie 
co'a e frastagliala proprietà 
contadina con l'obiettivo del 
recupero produttivo dei ter
reni incolti e malco'.tivati. Al
cune esperienze di questo tipo 
sono già in at to e rappre
sentano « la grande speran
za » dell'Armata. A Castella-
nezzara la cooperativa (che 
raggrupoa circa 100 socP è 
nata in seguito alle Indiea-

. ' : i „ - • • 

zioni di un progetto scaturito 
dalla conferenza di zona del
l'agricoltura. il quale indivi
duava 600 ettari di terreno 
abbandonati e la possibilità 
di realizzarvi un'azienda zoo
tecnica. 

Il lavoro svolto ha accertato 
la disponibilità di decine di 
piccoli proprietari per rea
lizzare un accorpamento ter
ritoriale di oltre 300 ettari. 
In questo periodo la coope
rativa sta avviando un rap
porto con gli usi civici di 
Selvena, con l'obiettivo di ge
stire anche quei terreni. Un 
progetto specifico presentato 
alla Regione, attende l'appro
vazione della Giunta. 

Altre esperienze cooperative 
sono avviate nel comune di 
Castiglion d'Orcia. come pure 
esistono esperienze interes
santi di caseifici, stalle, ed al
tre strutture su basi associa
tive. Al di là dei molti pro
blemi e anche di errori e 
perplessità, resta il fatto che 
questi processi rappresentano 
oggi « una risposta concreta » 
alla crisi dell'agricoltura a-
miatina. Una risposta — sia 
detto per inciso — che si è 
attesa per anni e inutilmente 
da parte dei poteri statali. 
Esistono dunque le energie 
— forti, decise — per una 
ripresa. L'abbandono, che tan
to duramente ha provato que
sta terra, non piega la volon
tà di riscatto e l'iniziativa co
raggiosa delle sue popolazioni. 

Flavio Fusi 

Il significato del convegno economico 

Insieme gli artigiani 
fiorentini discutono 
sui temi della erisi 

Un nuovo modo di affrontare i problemi comuni - Le con
clusioni saranno illustrate in un prossimo documento 

Un aspetto dell'abbandono delle campagne nella zona del monte Amiata 

Importante presenza alla tradizionale manifestazione di Genova 

I prodotti della Toscana 
alla mostra Euroflora '76 

Saranno esposte 25 specie di fiori per un totale di 60.000 steli — La Toscana al secondo posto nella 
produzione nazionale — L'attività concentrata soprattutto in Versilia — Lo sviluppo del settore 

VIAREGGIO. 20 
' « Attualmente ifj **9scana la floricoltura è presente concretamente in 8 delle nove province, con la sola esclusione di 

Siena. I comprensori pib Importanti sono: la Versilia, la Piana di Lucca e la Valdinievole, dove è concentrato oltre l'80 % 
della floricoltura toscana >. Queste sono le parole pronunciate dall'assessore alla agricoltura, il compagno Pucci, nella 
conferenza stampa tenuta nei giorni scorsi in occasione della partecipazione della Regione alla mostra « Euroflora >. Non ci 
vogliono molti dati per dimostrare quanto detto dall'assessore Pucci, basti i! fatto che la produzione floricola della Toscana 
occupa il secondo posto nella produzione nazionale per importanza, volume, qualità ed assortimento e che. ancora, dei ,'121 
miliardi e 466 milioni di PLV 
agricola della regione ben 19 
miliardi e 437 milioni, pari 

Ricordo del compagno 
Armando Puttini 

PIANCASTAGNAIO. 26 
Ricorre oggi l'anniversario 

della morte del compagno 
Armando Puttini. nota e sti
mata figura di militante co
munista. Per onorarne la me
moria i familiari hanno sotto
scritto 10 mila lire per il no
stro giornale. 

* • • 

Nel primo anniversario del
la morte del compagno Balilla 
Colombi, la moglie e i figli, 
lo ricordano sottoscrivendo 
L. 30.000 per il nostro giornale. 

al 6,04" o. sono rappresentati 
dalle produzioni floricole. 
Questo dato si riferisce al 
1973. Oggi secondo stime at
tendibili per l'espansione 
delle coltivazioni e per l'au
mento generale dei prezzi, la 
produzione floricola toscana. 
per fiore reciso, sembra av
viata verso il traguardo dei 
40 miliardi. 

Tre elementi vanno valutati 
concretamente: il primo e il 
notevole sviluppo avuto dal 
settore floricolo in Toscana 
ed in Versilia in questi ul 
timi anni: il secondo è il 
rapporto che esiste tra p .o 
duzione floricola e le corren
ti di esportazione verso i pae
si europei, soprattutto ve; so 
la Germania Federale e ver
so la Svizzera. l'Austria, la 
Svezia. la Jugoslavia; il terzo 
riguarda alcuni pericoli, no
nostante il comparto non : b 
bia accusato segni tangibili 
di cedimento che iniziano ad 
al/arsi all'orizzonte. A que
st'ultimo proposito scorre 
riferirci al Regolamento CEE 
n. 3279 75 che rapprc-enta di 
fatto una completa liberaliz
zazione dell'importazione dei 
paesi terzi nei confronti dei 
quali si ritengono insufficien
ti ed inadeguate le misure di 
salvaguardia che sono s ta te 
approvate. Una prima ed im
portante risposta a tali peri
coli è venuta direttamente 
dai produttori attraverso le 
sviluppo ulteriore dell'asso 
ciazionismo 

Anche in Versilia molta 
strada e stala fatta in que
sta direzione! Dobbiamo in
fatti ricordare il contributo 
clic allo .-.viluppo del settore 
e venuto dalia Coopera»uà 
FIorEvport. dal «.Consocio 
flor.coltori della Vtrs.lia » e 
dall '« Unione provinciale fio 
r.ooltor;>. E per quello .m 
portante sarà la presenza — 
come e .-.tato de;;o nella con
ferenza .-lampa de.rasses.-ore 
Pucci alla mastra dell'E iro-
flora ~6 che e in svolgimen
to a Gv.no; a e si conc.udera 
il 2 maggio. 

La Regione Toscana vi par
teciperà con ie associazioni 
dei floricoltori to=cane occu
pando un'area di oltre mille 
metri quadrati di cui circa 
750 di superficie e.->positiva. 
Saranno presentate 25 specie 
di fiori recisi per un totale 
di 60 mila steli, numerosi i-. 
mi vasi di piante ornamen 
tali verdi e fiorite tra cui 
un'azalea di 120 anni. Pro 
p n o m questo quadro e do
po le recenti affermazioni 
ottenute alle mostre interna
zionali di Amburgo. Vienna 
e Gand. i floricoltori viareg 
gini e versiliesi partecipe
ranno all'Euroflora *76. 

Nel quadro del comitato or
ganizzatore promosso dalla 
Regione, due dirigenti delle 
associazioni floricole, il dot
tor Fa ni zza della « Coopera-
t iva fior-export » e Alfredo 
Gon del «Consorzio regio
nale floricoltori toscani ». cu
reranno a Genova l'esposi
zione della produzione locale. 

Nella basilica romanica di S. Alessandro 

A FIESOLE UNA MOSTRA 
SULL'OPERA DI MICHELUCCI 

Nido Vitelli 

Venerdì 30 aprile alle ore 17 si inaugura 
a F.e-o'.e una mostra dedicata all'opera 
d. G.ovann: Michelucc. famoso architetto 
cne ne. comune di Fiesole fra l'altro 
opera e ris.ede. La mostra è allestita 
nella basilica romanica di S. Alessand.o. 
recentemente restaurata, ed è intitolata 
emblema*» .cament e appunto >•» La e.ttà d. 
M.chelucci •. 

Saranno esporti documenti e r.produ-
z.on» deli'att.vità del maestro, fra cu» d. 
se^n . progetti, plastici e pannelli foto-
sr.xf.c. R.cordiamo fra l 'altro la ncostru 
zione della zona del Ponte Vecch.o dopo 
le d.struz.on: dell'ultima guerra, la borsa 
mere» d. Pistoia, il palazzo del'.e Nuove 
Poste d. Firenze, la not.ssima chiesa del 
l 'autostrada del sole, fino al recentissimo 
progetto per il monumento osservatorio 
in onore di Michelangelo sulle Alpi Apua
ne. che tante discussioni ha provocato 
sulla stampa italiana negli ultimi tempi, 
a testimonianza della vitalità del pur an
ziano architetto. 

Le :e-.t.mon:an7e coprono .1 por.odo che 
va dal a f.ne della guerra ad ogz.. ma va 
ricordato che la fama d. M.rheiucci e.-a 
anche precedente. Ezl. fu .tifati, una 
delle pache voc. noh.l> anche durante .1 
fascismo per.odo noiosamente ser»ile e 
p.at tamente monumentale. A Firenze, co 
me è noto, l'esterno de...» .itaz.one doeu 
menta de'.l'att.v.ta ancne d. quc.l'epic.t 
Il Comune d. F.e.iOle contr.biiisee cosi a 
rendere un doveroso omaeg.o ad uno de. 
propri massirm conc.ttadini. ma nel.o 
ate-iào tempo offre l'occasione per appro 
fondire i analisi e lo stud.o del l.neuae-
2lo areh.tettonico sviluppatosi .n To^ca 
na ima dalla Toscana all 'Italia intera • 
da! secondo dopoguerra ad ogs., propr.o 
attraverso la presentaz.one d. opere e 
mergenti. non solo in senso arti.st.co. qua
li sono quelle di uno dei maggior, espo
nenti del movimento moderno. 

i ! 

Nella foto: La chiesa 
l'architetto Michelacci 

sull'autosole del-

Gli oltre trecentocinquan
ta artigiani di Firenze e del
la provincia, convenuti al Pa
lazzo degli Affari per seguire 
i lavori del convegno econo
mico della categoria, hanno 
potuto cogliere con soddisfa
zione tutt i gli elementi di 
novità che questa occasione 
ha offerto e non solo agli ope
ratori del settore. L'incontro 
è stato organizzato congiun
tamente dall ' « Artigianato 
Fiorentino » e dall'« Associa
zione degli Artigiani»; al ta
volo della presidenza 11 dot
tor Martelli Calvelli, presiden
te dell'« Artigianato Fiorenti
no», Piero Cheli, presidente 
dell'« Associazione degli Arti
giani » e i due segretari Fa
brizio Fantini e Oliviero Car
dinali. 

Insieme le due associazioni 
si sono riunite per analizzare. 
discutere e indicare delle pro
poste sui temi più generali 
dell 'attuale crisi economica e 
In particolare sui problemi e 
sulle pressanti difficoltà che 
stanno di fronte a questi la
voratori autonomi. Questa ci 
pare in sostanza la maggio
re novità, l'aspetto peculiare 
che ha segnato questa inizia
tiva e ci pare giusto sottoli
nearlo proprio perché ha in
dicato validamente alla cate
goria tut to un modo nuovo e 
uno spirito diverso per col
laborare ed affrontare insie
me i problemi comuni. 

La cosa non è di poco con
to; basti pensare che fino a 
poco tempo fa le due orga
nizzazioni portavano avanti 
le loro analisi e le loro pro
poste in maniera separata. 
con scarsi momenti di con
fronto e di elaborazione co
mune. Il convegno, non cre
diamo sia azzardato poterlo 
affermare, ha segnato un 
nuovo corso, uno stile di la 
voro che mettendo da parte 
vecchie contrapposizioni, vuo 
le affrontare ì problemi reali. 
per ì quali tutti gli artigiani 
attendono una risposta rapi
da ed efficace. « Avere mo
menti di iniziativa e di colla
borazione comune - - come ha 
affermato Martelli Calvelli 
nella sua introduzione — non 
vuol dire confondere o an
nullare le caratteristiche e le 
autonomie che sono proprie 
di ogni organizzazione». E 
a simile constatazione è giun
to Piero Cheli, quando in 
chiusura si è assunto il com
pito di abbozzare le prime 
conclusioni dei lavori. 

Ciò dimostra che sulle co
se da fare, sui problemi co
muni alla categoria, e sulle 
iniziative che si rendono ne
cessarie per cercare di risol
verli è possibile trovare punti 
di contatto, momenti impor
tanti di confronto e di propo
sta costruttiva. Di fronte al
la gravità della crisi non vale 
rinchiudersi ognuno nel pro
prio orticello: ma uscirne e 
trovare insieme le vie e i mo
di per superare gli ostacoli. 
Una occasione da non perde 
re allora, questa del conve
gno. 

La relazone introduttiva ha 
messo in evidenza i punti no
dali che caratterizzano la 
vita delle aziende artigiane. 
le loro difficoltà attuali . Nel
la regione operano HO mila 
imprese e circa 40 mila nel
la provincia di Firenze. Que 
sta componente fondamenta
le dell'economia, si è detto, 
e s tata troppo di frequente 
trascurata dai pubblici pote
ri: è soprat tut to per questo 
quindi che la categoria deve 
elaborare delle proposte in 
comune e presentarle con 
maggiore forza al governo e 
agii organismi preposti ad in
tervenire in questo settore. 
Tra ì problemi maggiori che 
assillano la categoria vi sono 
quelli del credito, di una leg-
L'e quadro, della ristruttura
zione e de! sostegno alle for
me consortili; questi d'altra 
parte sono ì contenuti delle 
linee programmatiche porta
te avanti dalie due associa
zioni. 

Una legtre quadro che sosti-
tui-ca la at tuale 800 si rende 
ormai necessaria per una mi 
ìilmre tutela e una migliore 
promozione della categoria. 
Certo che .1 problema del fi
nanziamento e quindi l'acces 
so al denaro, insieme alia 
continua lievitazione delle 
materie prime costituiscono 
le preoccupa/.on: p;u a--i!l.wi 
t. per le impre.-e artigiane. 
Da qui la rirhiesM di credi'» 
agevolati da parte dell'Art t-
<*iancas->a che permetta la ri
conversione e li r i i t rut tura 
z.one e che d.lu.-ra :! per.odo 
d. ammortamento di mdobi 
tament-o delle a/.ende 

I! dottor Martelli Calvell. 
-. e ^offerm.i'o anche su. te 
ni. dell'asili ornamento terno 
I02 co. deli ' or2,ini7/a?iOne 
cfirr.rrorc ,»> d^'.a raz.ona 
!.7»->7-onr d^?li .n-ediamenti 
* de"e fn-rr.«- ron-or ' .I . Te 
m. eh" li-«nno t 'ovato u n i 
analisi de ' .asl ia .a ne. nume 
ro-: e l i m o l a n t i intervent. 
d?2i . ar'.L'.rfiii 

P.oro Clio'. . no ie -uè con 
r lu -on : . dono *\orc r.pun 
tualizzato si, a-potti toccati 
.n anertur» drl convegno e 
-ii" d.batti 'o Jiì indicato a! 
rum Dun", -.211 f caMv: sui 
quali le dii" a--or az'on: de 
vono puntare pe r ;! futuro 
Tino d. oue>t: è lo sv.luppo 
rie rassocì.iz.onismo economi
co fra le imnre=e a r . i r a n c e 
le forme con-ort.l: oer .ir 
011.-..re un mise .ore pe-.o nel
le produzioni e ne! mercato 

L".»-«oc rt7.on.snif> h i pero 
bl-.ociio di le??, e prevved. 
menti che eli diano il giusto 
collocamento sr.ur.d.co e la 
2ius*a imDor*.in7.i economi 
ci Valide sono a tale prò 
posilo le leei?. che la Resrio 
ne In emanato nelli sua pr. 
ma leeislatura 

Un documento che le due 
associazioni Dresenteranno in 
una prossima conferenza 
stampa, farà proprie le con 
clusioni. le proposte e tutti 
i punti p.ù si unificativi del 
rop.vf eno. 

Luciano Imbasciati 

Alla conferenza di zona 

Nel Mugello i fatti 
confermano lo sviluppo 
del processo unitario 

Il saluto dei rappresentanti della DC e del 
PSI - A Scarperia nuove prospettive di in
tesa nei comuni e nella comunità montana 

Le trasformazioni economi
che e sociali intervenute in 
questi ultimi anni nella zona; 
gli sviluppi dei procossi uni
tari che hanno trovato riscon
tro nel recente accordo poli 
tico-pt'ograinmatico fra comu
nisti, socialisti e democristiani 
nella comunità montana; il 
programma di riforma e di 
riorganizzazione statuale della 
Regione Toscana e i compiti 
che ne derivano per gli enti 
locali; l'adeguamento degli 
strumenti e del lavoro del 
partito in questa nuova real 
tà; la crisi drammatica che 
attraversa il paese: questi 
sono stati i temi discussi dai 
comunisti del Mugello nella 
conferenza di zona in tre 
giorni di serrato dibattito. 

Da segnalare l'intervento 
del segretario di zona della 
DC. Tredici. Egli partendo 
dall'accordo raggiunto fra i 
partiti democratici per la co
munità montana, ha sottoli
neato la necessità di svilup
pare le convergenze e le in
tese unitarie per superare la 
crisi mettendo in risalto i 
nuovi atteggiamenti del con
fronto che la Democrazia cri
stiana ha assunto nel Mu
gello. 

Serrato e vitale, come si 
è detto è stato il dibattito. 
Il compagno Ciprinni. segre
tario di zona del PCI nel ri
confermare la scelta irrever
sibile dell'unità a sinistra e 
della proposta per una intesa 
fra le Tor/e democratiche ha 
detto, fra l'altro, che ormai 
anche l'es|)erienza del cen
tro sinistra a Scarperia è da 
ritenersi conclusa 

La relazione del segretario 
di /olia, compagno Muzio Ce
sari. clic è partita dall'esame 
della situa/ione politica e dal
l'atteggiamento dei partiti si 
è incentrata sulla crisi del
l'agricoltura. Nel Mugello la 
popolazione agricola è passa
ta dal '02 al 10';- e la popo
lazione è diminuita del 20° 0 
negli ultimi 20 anni. Anche 
la produzione zootecnica e vi
nicola è ridotta a meno della 
metà e la politica comunita
ria ha influenzato e influenza 
tuttora la ripresa produttiva 
nei settori agricoli chiave. 
Anche le lodevoli iniziative 
portate avanti dalla comuni
tà montana e dal'a Regione 
nel .lettore agricolo — attra
verso i piani predisposti dal
la conferenza agraria zonale 
e dai piani di sviluppo per 
il recupero delle U-rre in
colte e lo sviluppo della zoo
tecnia. per le p.strutturazioni 
v le r.conversioni necessarie 

- incontrano numeroso dif
ficoltà a concretizzarsi per 
i ritardi e lo inefficienze del
la politica governativa m 
questo settore. II provvedi
mento por la trasformazione 
della mezzadria in affitto che 
ò ancora d satte«o por il Mu
gello — ove esistono ancora 
oltre mille mezzadri — po-
treblx' costituirò l'elemento 
per utilizzare Io capacità pro
fessional) e imprenditoriali di 
quo-ta categoria nella dire
ziono o nello sviluppo d; una 
agricoltura basata sull'asso 
ciazionismo e la cooperazio
ne. Questo costituirebbe una 
baso essonzi.i'.e por il raffor-
/ani( nto dello co»>perati\e esi
stenti come la CAIM. la stal
la -vociale, il frantoio sociale. 

Comunquo i programmi — 
h.i proscgu.to Co-ari — 0 gli 
omettili che ci proponiamo 
\anno oltre lo finalità stret-
tamonto produttivo por inve
stirò i problemi dell'assetto 

del territorio, della difesa 
del suolo, della utilizza/io 
ne delle risorse idriche. Pro 
blomi questi che non potran 
no ossero risolti soltanto con 
i buoni programmi della co 
munita montana o con la vo 
lontà dell'associazionismo con 
tadino ma che richiedono 
una vasta mobilitazione e 
l'impegno di tutto le forze no 
litiche e sindacali coinvolge!! 
do. |x*r le dimensioni che as 
sumono. lo stesso Comune di 
Firenze e la Regione Toscana 

Lo stesso deve essere dot 
to per il problema dei tra 
sporti 0 per la ricostruzione 
della ferrovia faentina. 

Il compagno Rolando Men 
si. presidente della comunità 
montana, ha mosso in nlie 
vo come l'accordo raggiunto 
dallo forzo (xilitiehe por un.i 
dito/ione della comunità co 
stimiseli la prova migliore del 
lavoro unitario svolto nella 
zona, affermando inoltro, a 
dimostrazione della validità e 
della serietà dell'accordo 
stesso, che le trattative • lo 
discussioni fra le varie dele
gazioni di partito siano stato 
lunghe, perchè i problemi e il 
modo come affrontarli nel 
Mugello sono complessi: 

Oggi — ha concluso il eom 
pagno Monsi — possiamo 
guardare con fiducia al lavo 
ro che ci attende perchè si è 
fatto chiarezza sul program 
ma o si è manifestata una 
precisa volontà politica un: 
taria da parte dei comunisti. 
dei socialisti e dei domocri 
stiani. 

II compagno Siro Cocchi 
della segreteria regionale de! 
partito, in conclusione ha ri 
chiamato i tomi della crisi 
politica nazionale, ha parla 
to del disegno regionalistico 
e del rapporto Regione-com 
pronsono e sulla necessità di 
operare una svolta nel faro 
|x>Iitica e della funzione e il 
ruolo diverso che vengono ad 
assumere i comitati di zona 
del partito in questa nuova 
realtà. 

La prossima istituzione dei 
comprensori e il completa
mento del processo di delega 
agli enti locali portato avari 
ti dalla Regione — ha dotto 
fra l'altro il compagno Coc 
chi — costituiscono una vera 
e propria riforma statualo. 
di rapporti fra gli attuali li
velli istituzionali, e un modo 
nuovo eli organizzazione civi
le o sociale, ponendo grossi 
compiti di riorganizzazione o 
di ristrutturazione ai Comuni 
l>or superare dei ritardi pa 
rali/zanti. Ma tutto questo — 
ha proseguito ancora il com 
pagno Cocchi - esigo una vo 
rifica riolla funziono, dolio 
stesso ruolo, del modo di la 
vorare del comitato di zona 
del partito che non può <*s 
sere quello che ò stato fino 
ra. V> v la necessità di faro 
un salto di qualità o colloca 
ro la struttura di zona e in 
seguito comprensoriale in una 
funz'one di maggioro elabo 
raziono o di direziono politica 
rispetto all'attività di coor-
d.namonto che ha avuto fino 
ad oggi, stabilendo anche un 
necessario rapporto con le 
strutture regionali. 

Noi dibattito sono interve 
miti inoltro 1 compagni D'Aga 
zio. Gramigni. Cassigoli. Bor 
sotti. Baldini. Ricci. Vigianl. 
Colimi. Cartacei. Margherl. 
Bamlv. I-asclalfari. Gaspar-
rim. Bolli. Vannini. La Roe 
ca. Noncini. Brasehi. Aiazrf. 
Lu.gi Baggiani. Luciano B««-
g ani. I-itini. 

Nuovo comitato di controllo 

insediato a Grosseto 
GROSSETO. 20 

S ò irwdiato a Grosseto •! 
nuovo Com.tato Regionale di 
Controllo. Prendente è stato 
ciotto il compagno Esuperan-
z:o Polli tti. Gli altri membri 
effettivi sono Alberto Baraz 
7110I1 del PSI. Hubert Corsi 
della DC. il dottor Marino 
C ampi, nominato dal com 
missano di governo e Piero 
Bartalona. Slembri supplen 
ti sono Roberto Ferretti edl 
PdUP. Filippo Bulesta del 
PSDI. Rau Balducci e Umbcr 
to Minnucci. 

Noi lasciare l'.ncane-o il 
P r e d e n t e uscente avvocalo 
Francesco Chioeeon in una 
conferenza stampa ha deli

ncato lo lineo di attiv.ta svol
to dal Comitato di Controllo 
nel corso del passato quin
quennio. Circa 200 sedute al
l'anno pan a 28 2Ó8 atti ammi
nistrativi esaminati. Una 
grande mole di lavoro riguar
dante la valutazione e appro 
v azione di delibero concer
nenti 28 comuni, 5 enti ospe
dalieri e I08 consorzi e enti 
vari. 

Tra 1 problemi di maggior 
rilievo al centro dell'attività 
sono stati quelli della valoriz
zazione dei consigli comunali 
nel quadro dell'affermazione» 
dello stato delle autonomie, r 
diritto al lavoro e rispetto 
dolio statuto dei lavoratori. 
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